
 

Siamo una comunità: «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». (Mt 18,20) 
 

 

 C’è una certezza che nasce spontaneamente nel cuore dopo aver letto il Vangelo della XXIII domenica: non siamo soli, 

siamo comunità. E questo è al tempo stesso consolazione e responsabilità.  

 Ci è detto in più modi: «Se tuo fratello commetterà una colpa contro di te va’ e ammoniscilo» (Mt 18,15), e ancora «Dove 

sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io» (Mt 18,20). Il Vangelo sembrerebbe chiaro: l’altro mi è affidato, la sua vita e la sua 

salvezza sono legate al mio prendermi cura di lui. Ma l’altro è anche un’opportunità. Chiudersi nel proprio mondo, nelle proprie 

idee, nel proprio modo di pregare e di entrare in relazione con Dio non è sempre garanzia della sua presenza. Invece, basta essere 

in due a invocarlo, o semplicemente a stare insieme nel suo nome per avere la sicurezza della sua presenza tra noi. 

 Proviamoci, allora! Tentiamo di costruire non tanto nuove relazioni, ma di vivere ogni relazione in nome suo. E dicendo 

questo non penso solo alle relazioni interpersonali tra cristiani, ma anche con persone di altre fedi, di altre culture, di altri modi di 

pensare e vivere. Essere riuniti nel suo nome per ognuno di noi può significare farsi carico dell’altro e del suo mondo, prender-

si cura della Terra e di tutto ciò che va custodito, creare nell’incontro con l’altro ponti di dialogo e non trincee violente.  
 Nessuno dice che sia facile, ma possiamo e dobbiamo provarci: il Vangelo è la nostra forza. 

In molti pensano che riunirsi nel nome del Signore sia vedersi per pochi o tanti minuti, recitando una catena ininterrotta di pre-

ghiere, al termine delle quali spesso ognuno riprende la sua strada. Momenti molte volte privi di incontro, di ascolto di vita, di 

accoglienza dell’errore altrui. Siamo certi che sia questo lo stile del Vangelo?  
 

La giovinezza del Vangelo - Verso il sinodo per i giovani -2-   di Lorenzo Baldisseri, Segr generale del Sinodo dei Vescovi 
 

 

I l tema del prossimo sinodo è «I giovani, la fede e il discernimento vocazionale». La scelta del Papa nasce dall’ascolto dei 

pastori della Chiesa, attraverso fasi successive, in continuità con l’esperienza delle due assemblee sulla famiglia e con l’esortazio-

ne apostolica «Amoris laetitia». L’obiettivo della convocazione sinodale è dunque «accompagnare i giovani nel loro cammino 

esistenziale verso la maturità affinché, attraverso un processo di discernimento, possano scoprire il loro progetto di vita e realiz-

zarlo con gioia». 

 Nell’esortazione accompagnamento e discernimento sono le parole chiave che evocano la prospettiva con la quale la Chie-

sa si rivolge a tutte le famiglie, nell’orizzonte della cura pastorale. Il presupposto è l’accoglienza, l’esito è l’integrazione nella vita 

ecclesiale e nella società. Non si tratta infatti di un percorso riservato ad alcuni: tutti hanno il diritto di ricevere la parola del Van-

gelo, e di rispondervi in coscienza e con libertà. Analogamente con il nuovo tema sinodale si vuole promuovere la partecipazione 

dei giovani alla vita delle comunità cristiane e un loro maggiore coinvolgimento nei processi di costruzione della società.  

 I giovani hanno il futuro davanti a loro, sperano di poterlo costruire, di raggiungere il meglio per la propria vita. Il desiderio 

di realizzarsi in pienezza, il coraggio di intraprendere sentieri sconosciuti, di rischiare nuove strade appartengono naturalmente 

alla giovinezza, in ogni contesto culturale e religioso. Per questo la Chiesa sinodale si mette in cammino per incontrare i giovani, 

nelle loro concrete situazioni esistenziali, ascoltare la loro voce, le loro difficoltà, i loro desideri, le loro aspettative, anche quando 

la loro fede è vacillante o assente. 

 Il primo passo dei pastori è dunque quello di star dietro, per seguire lo slancio generoso seppur incerto, delle giovani gene-

razioni. Potrà seguire l’accompagnamento lungo le strade tortuose della ricerca, attraverso il confronto, il dialogo, il paziente di-

scernimento. Infine, sarà possibile indicare ai giovani la direzione, star loro innanzi per sostenerli nei momenti di difficoltà. In 

questo modo, insieme ai giovani, la Chiesa impara, dialoga, insegna. 

 La Chiesa avverte così l’urgenza di attraversare con le giovani generazioni i sentieri della storia, con in mano il Vangelo e 

la sua esigente carica di coerenza e di impegno per i più deboli ed emarginati. Affinché i giovani possano prepararsi a scelte signi-

ficative e a costruire un progetto di vita che porti alla piena realizzazione di se stessi, è necessario offrire loro strumenti che li met-

tano in grado di vivere concretamente i loro sogni. I giovani sono sognatori: ciò li rende particolarmente cari allo sguardo di Dio. 

A loro anzitutto è rivolta la domanda del Papa, formulata il 16 marzo 2015 durante la messa a Santa Marta: «Avete mai pensato: il 

Signore mi sogna? Mi pensa? Io sono nella mente, nel cuore del Signore? Il Signore è capace di cambiarmi la vita?». Quando un 

giovane sperimenta la gioia dell’incontro con Gesù, e ha la grazia di rimanere colpito da queste domande, nel suo cuore può schiu-

dersi anche l’orizzonte della vocazione al sacerdozio e alla vita consacrata. 

 Perciò l’attenzione principale va rivolta al discernimento. Occorre tenere presente cosa s’intende con il termine, quali ele-

menti lo costituiscono e come si può svolgere questo processo. Riguarda i giovani, ai quali andrà mostrata l’importanza in ordine 

alle scelte da compiere, scelte che mirino al loro vero bene e permettano loro di vivere con gioia. Riguarda anche chi li accompa-

gna (genitori, pastori, educatori) ai quali occorre fornire strumenti adeguati. 

 Raccontano i vangeli che i giovani hanno sempre trovato un maestro pronto ad ascoltarli: il Signore Gesù. Poco più grande 

di loro, li ha chiamati amici, li ha tenuti con sé accogliendo le loro fragilità senza paternalismo, mostrando loro il cuore del Padre. 

Sapevano che era il Signore, ma solo dopo la morte in croce hanno trovato nello Spirito la forza di diventare testimoni della sua 

risurrezione. Riconoscenti al Papa per aver scelto di convocare questa nuova assemblea, siamo chiamati a riflettere con gioia sul 

suo tema, per riscoprire la giovinezza del Vangelo. 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  - 23.ma sett. Tempo Ordinario e 3a settimana  LdO  

 

23ª T.O. 
Ez 33,1.7-9; Sal 

94; Rm 13,8-10; Mt 

18,15-20 R Ascol-

tate oggi la voce 

del Signore. 

 

10 

DOMENICA 

 

 

settembre 

F E S T A    D E L L A   G I O I A: riferirsi al programma sulle locandine esposte 
 

7.30 S. Messa   (osp.) 
 

8.00 S. Messa  (def ARDESI ITALO)  (parr) 
 
 

09.30 S. Messa (bas.)  
 

10.30 S. Messa solenne celebrata da Mons. SEVERINO  

nel suo 50mo di sacerdozio. Servizio Liturgico della CORALE 

Al termine pranzo con don Severino, all’oratorio 
 

11.45 Sacr. del BATTESIMO della piccola Beatrice 
 

18.30 S. Messa (parr) 
 

20,00 APERICENA con i collaboratori parrocchiali 

Col 1,24–2,3; Sal 

61; Lc 6,6-11 R In 

Dio è la mia salvez-

za e la mia gloria. 

11 

LUNEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 def CRISTINELLI ANGELO(parr) 
 
 

08.30  def ANTONIO-CATERINA-ENEA (parr) 
 
 

18.30 ad m. off. (bas)  

Ss. Nome di Maria  

Col 2,6-15; Sal 

144; Lc 6,12-19 R 

Buono è il Signore 

verso tutti. Opp. Il 

Signore è grande 

nell’amore. 

12 

MARTEDÌ 

 
 

6.45 Lodi - 7.00 def ELIDE-GIUSEPPE (parr) 
 
 

08.30  def CONTESSA MARIO-BETTENZANA CATINA 

 def ANGELA-EMMA–ANNAMARIA BERNARDELLI (parr) 
 

10,00 S. Messa presso comunità Casa Famiglia Pini Giacomelli 
 

18.30 ad m. off. (bas)  
 

Ultimo giorno utile per portare libri usati per bambini e ragazzi  
c/o l’oratorio in orari di apertura del bar 

S. Giovanni  

Crisostomo  

Col 3,1-11; Sal 144 

Lc 6,20-26 R Buono 

è il Signore verso 

tutti. 

13 

MERCOLEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 

08.30 def CONTESSA MARIO-BETTENZANA CATINA 

 def ANGELA-EMMA–ANNAMARIA BERNARDELLI (parr) 
 

18.30 def MARIO E FAMILIARI (bas)  

20.30 Veglia di preghiera per la pace: “Dai cristiani perseguitati un 

   grido di misericordia” ,c/o il santuario Madonna delle Grazie, BS 

Esaltazione della 

Santa Croce  
Nm 21,4b-9 Fil 2,6-11; Sal 

77; Gv 3,13-17 R Non 

dimenticate le opere del 

Signore! 

14 

GIOVEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 

08.30 def GIUSEPPE-TERESA.(parr) 
 

18.30 def FONTANA GIUSEPPE-GIUSEPPA-NATALE-MARIA-ANGELO (bas)  
 

Ultimo giorno per prenotare lo spiedo all’oratorio, anche di asporto 

BVM Addolorata  
Eb 5,7-9; Sal 30; Gv 
19,25-27 R Salvami, 

Signore, per la tua miseri-

cordia. 

15 

VENERDÌ 

F E S T A    D E L L A   G I O I A: riferirsi al programma esposto sulle locandine  
 

06.45 Lodi - 07.00 def SOMENZI ANGIOLINA-GIUSEPPE(parr) 
 

08.30 ad m. off. (parr) 
 

18.30 def BORRA-PLEBANI-ZAPPA (bas)  

Ss. Cornelio  

e Cipriano  
1 Tm 1,15-17; Sal 

112; Lc 6,43-49 R 

Sia benedetto il nome 
del Signore, da ora e 
per sempre. 

16 

SABATO 

 

F E S T A    D E L L A   G I O I A: riferirsi al programma esposto sulle locandine  
08.30 ad m. off. (parr.) 
 

15-17 Iscriz-Adesione all’oratorio-i catechisti incontrano i genitori (palazzetto) 
 

16.30 S. Messa  (def SILVANA-ERNESTA-LORENZO-ITALO  

   def GIANMARIA-MARIA-ANGELO-BATTISTA) (bas.) 

18.30 S. Messa (parr) 

24ª DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

18.30 a Brescia 

Saluto della Diocesi al 

Vescovo LUCIANO a 

conclusione del suo 

servizio episcopale. 

17 

DOMENICA 

F E S T A    D E L L A   G I O I A: riferirsi al programma esposto sulle locandine  
7.30 S. Messa   (osp.) 

8.00 S. Messa (def ARDESI ITALO)  (parr) 
 

09.30 S. Messa (bas.)  
 

10.30 S. Messa c/o il PALAZZETTO in ORATORIO (segue pranzo) 
 

11.45 Sacr. del BATTESIMO della piccola GRETA (parr) 
 

18.30 S. Messa (def FACCHINI FRANCO-EMILIO) (parr) 

 

Nella preghiera affidiamo al Signore il nuovo Vescovo di Brescia MONS. PIERANTONIO TREMOLADA, 
 

, nell’attesa di accoglierlo come nostro pastore nella grande famiglia diocesana. 

Chi vuole partecipare al saluto del Vescovo Luciano, dia il proprio nominativo in sacrestia entro  

Giovedì 14 settembre.   Nota Bene: Si forma il pulman se si raggiungono almeno 35 persone. 


